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"IL FRIULI,, 
ha.stabilito le segaenti Gondìsioni 

per l'anno 1905 

Anno L. 16,-^ 
Semestre. . . . . . » 8.— 
Trimestra . . . . . » 4.— 
Èstero per un anno • • » 28.— 

Premi r|»ra,tuit! 
( S p a d i x l s h e o o m p r e s a ) 

O^ni abbuaato rur:iaudo la quota an-
naaU non ha ohe da INOICABE LA 
SUA SCELTA fra i seguenti doni ! 

Un «ricco elegante e so­
lido portafoglio in ouoio fine 
e raso a numerosi soompar-iimsnti -
at^ortimenlo espressamente fabbricalo 
da une primaria casa di Mtlan'i-

(Ni^abbiamo rinnovato nu'ordii aiione, 
Titta il giai^imento inooctrato llaono 
aoÓMo). 

Due volumi riccamente 
illustrati — cdiiione speciale 
delta ditta fraltUi Capaccini, Roma •— 
libera scelta fra i seguenti: Etlors 

VDBonti, La Mpnaoa di Monza, Beatrioe 
Oàffef p''(i<aMtei libri det-Tpalriotismo 
iMiemo, 

Inoltre ogii abbpuAta Ti(iever& una 
belllBsima 

Streima Umoristica illu­
strata pel 1905 

con lOd ca 
rw^lUi-e — oariosilà — mottt per 
ridere — disegni por ricamo — pas 
suiempi.^i famiglia. 

T u t u ì d a n l « « i i » « n n a s p a - ' 
tfitli f i*«R«hi d i p o p t O i i m m « « 
d i a l n n « n t « , . a p | i « i i a p a g a t o 
l ' i i i b l t f t n a m « i i t « . ' 

. —, Si prega d'indicare chiaramente, 
là scètia faita e l'indiriizo di spedt 
Itone. 

CI loro che hanno g il versato l'ab 
bonamento sono pregati d'iadisare quale 
dcl'dua doni a scelta preferisóooo. 

Chi volesse i'uno e {'altra premio 
(partatoglio e due vulumi — o tutti 
qua tro i Tolam ) può godere di ecce-
xionale taci itaztouo, aggiangendo lol» 
Lfr« iSO. 

Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore eflfettivo di L. 9 
cht^oanliene: 1: Scato a duolifrioio — 

2' Sadoul grandi ( nvolocrb upocialC') 
— 'ò, Siìàtole ^mido — 4 Soaiola ve-
loutine Bjii.fl — 1. Signorile specchio, 

.gl'alide formato, a tre ludi; per tuileitc 
(Fàbbrica speoiàle per lu Stabiiirsento 
Btpd) - ~ ' l . Scatola cipri» per bamb oi 
— Valore oompla8^i^o L 9> 

Questo pacco, combinato e a o l u s i -
« a n ^ a n t o p « p g l i a b b a n a t i d e l 
<* F r i u l i g(^ con la liiiomata Ditti* 
B a n f i ' eark' spedito, f p a n o o t t i 
pJBplà |"a.Rhi rerser ì a o l a L. 3 . 3 0 
m p ù 4eirabbonamen(o. 

Spedirei.' vaglia o cartolina,; vaglia 
BtliAmministrazione del FRIULI — 
Via Prefe'ttu a, 6. 

L'imiiiiìstratan. 

Il Comizio a Roma 
d e i P a s t Q l e g p a f i o i 

Mirtedl sera, ebbu lungi a Homi 
nella sede do la Seziono degli impie­
gati posiuli telegralloi l'arinuiioliito co­
mizio di prolestji contro le offdse dei 
l'on. Morol i Guallierott' al personale. 

Erano presenti oltre 2000 postele-
grafloi, nonché gli on Turali, Costa, 
Noè 0 Mazsa; avevano aderito gli on. 
lii«3olati, Barzilai, Sacchi, Gattorno o 
Sooci, e lo sezioni di Belluno, Rov'go, 
Ravenna, Bjri, B ligiia, Civitarecoh-a, 
Cbiati, tìrdiiBtjCÌjFiwnM;;Sàtoriio, 0 • 
nova, M lano, P sa. Miss na?. UDINE, 
VoroolM, Venezia.* ' ' - '-•-•• 

Le adesioni di Milano e di Messina 
furono partioolarmanta applnadito 

Flirtarono l'avv. Carnebiinoa ; Guido 
Podreoca, presidente de'la sezione ro­
mana, ohe ledile, tra aoc'amazioni, nn 
telegramma vibrante dai Comitato Cen­
tralo della Federaz one del fattorini 
tolfg/aliai di Milano; un portalettere e 
li v,oe direttore Lolli. 

Prrlò poi l'un. Turati vivissimamente 
applaudito, rilevando le difacoMii del 
momaoto politico, ed incitando i poste­
legrafici a rafforzare l'organizzazione 
stringendosi compatti e risoluti intorno 
alla sua bandiera di rivendicazione. 

L'on. Noè indi plaudl gl 'appolo ri­
volto dali'on Turati a It C>ria linma-
cratiche in difesa del diritto di Orga-
n'zzaz^qa^. e, l'on, Costa —.-acalamata 
treoa'tì'éamehti — ai diotfiàfb 'pronto a 
servire la oaasa dei poatelegraSci. 

L'impiegato Ca'azzana inaiti l'as­
semblea a mindsre un saluto all'on. 
S'elltttl S'ala. 

L'assemblea risposo con uda impo" 
nente acciamaziono. 

Infine fu votato nn ordine del giorro 
che renpiage le oifene dell'on. Morelli 
Gualtierolii; 

r.affarmi il dir.tto e il dovere del­
l'orgiio z'.izioua di firs i itarpr^ita dei 
giusti deHÌd«ri da! p'^nonaSpi, additando 
anche ie r d^rma neoasiaria per il mi 
glioramanìo dal serviz.o ; 

plaude e mtndi un fraterno salato 
ai fattorini talegraflc: ch'i vollero, ag 
giungere il' f iscio dalle loro forza' ir 
ganizZ'ite a quello dalia Federaz'oaà 
poslelegriifloa; 

e oónfiia ,<>hs il Parlam^iata tutelerà 
r osservanza di quei diritti fondamentali 
del parsora'e l'ipendente dallo Stato, 
nella'qu'tie è risposta la prima coiidi-
ziona d'ogni vera duoiplina' e del nor-
retto an<'amento dill'amministrazioua. 

[I eomizo r;U4cl imponoatiss'mo; e 
fini con una dimost"azione ai deputati 
presenti. 

«LTRO olÒllO 

ILÌiLlJMS 
da oggi al 31 dicembre 
a chi versa subito il prezzo 
d'abbonamento a tutto il 1905. 

Tulli i nostri doni saranno 
«apaati nella «atpldà 

di un Nigòzio cittadino. 
1, 

Procurare un nuovo wnico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfa'^ione 
per ciascun amico del FrSuli. 

Lo sciopero ferroviario si farebbe 

•""•V?'P'?«^^P/^'?'S*"'^'"'*° 
Un ferrovioro — Soalzotto — m una 

Lettera apoda all'on. OioUtti pubblicala 
XLQÌVAoaniij dimostra corno lo acioppi'o fer­
roviario — ao si dovoafjo Euro — sarebbe 
assai divorao da quello che si pensa, è tale 
da non potersi impedire nò froiiteggiaro in 
iiloim modo, e oita molti osempi. 

Eccone alcuni : 
«Stia a Hentire Eccellenzn. 
Aduno sportello di biglietti ci sono venti 

passeggeri. 
— Uno di sGOo'ndtt per ìlìlano? 
— Ecco : 9,35 ! 
— Pijenda 10 lire o mi dia il resto, 
— Kon si può.! TjGgga il regolamento : 

« presontawi col 'douaro contato s. 
— Ma io.... 
— Si arrangi ! 
Stia a sentirò, Eocellonza, all'ufficio ba­

gagli: 
« Questo baule non si può aocetfarpj lia 

una serratura allentata. 
— Sia è legato I 
— Si, ma manca la ceralacca. 
— Ho fretta di partire ; non mi' importa 

anoJie so va perduto qualohe cosa, 
— Importa a me. Legga il regolamento. 
— Ha io'.... 
—"Si arrangi. 
Sotto l'altro, e via come il primo. 
Scia a sentire, Kcceiienza, alio manovre 

di macchina; 
— Maestro, indietro I 
— Pronto ; manovratore, accompagnatola 

macchina, ma gifi dal predellino, a piodi o 
a paaao d'uomo. 

— Ma come faccio ad agganciare i carri ? 
— E' faccenda dell'agganoiatoro. 
— Non c'è ! . ., 
— Lo proi'Vadaho. Potete andare, sì, ma 

poi tornate giìl, altrimenti tìoA' mi muovo :' 
io sono un buon ferrovioro e rispetto il re­
golamento. 

E il trono ritarda di due ore». 

IL PROGRESSO 
e la difesa delie Istituzioni 

LETTERA. Ù.« 
Carissimo Caratti, 

Proiigniamo, perchè rimane ancora 
quel 1° numaro del programma della 
Associazione Monarchica acc, che trutta 
dalla difesa dallo Istituzioni e della 
Monarchia. 

Qualche adno adiliatro se' si fosse 
domindato a' nuoti raonarch'cl evoluti 
(è l i pari la del g.Aî no, la parola di 
moda) la formula per aver da'lo mo 
narctiiB armonicumonte foggiate ai bi­
sogni dei tprapi nn^vi, gj avrcbba avuta 
l i rispofta : bisoiraà'damacrat'z^iirle! 

iMa la frase h i fitto il suo lampo, 
parche obli mai h» afoto il o.oraggio di 
d.ftiiry'«l's,'(^MttUf'df'q'ùBfetii l a pa-
roie;- < Monarch a dpmoora'i'sa », senzii 
sentir ardente o.ntrldonte la contrad­
dizione dai terixioii. -

In quaste parole' io non trovo ohe 
ana cosa buona: obo cioè dita e ;con< 
cesso che la formula sia stata data in 
buona fede, eaia è,la viva oondanna di 
quei metodi di lottai che tendono a de­
nigrare la deraooraiia ; perchè ò certo 
che sa la domoorazia fosse davvero 
quella bestia nera ohe si dice, oosl 
carica di colpe, co-I spregevole, collo 
cala tanto g ù nella s'ima e nella ri­
putazione, voi Ddn avreste certo voluto, 
0 paraninfi nuovi della Monarchia, por 
tanto basso il vostra idolo, che sta lo-
veoe tanto alto nei Vostri cuori imma­
colati, nei vostri desidei setnpra dis 
interessati ! 

La buona fede, se,c'è stata, vi traeva 
la errore, pijrohò é jowjo, à evidente 
ohe monarchie damopratiche non pos­
sono sussisterà: il sólo pensarle costi­
tuisce nn controsonso- Oha le menar 
chio posano sorger per voler di popolo, ' 
nessun dubbio ; ma non per queste sono 
popolali, sono damooratohe. 

Etae sono per natura loro aristocra­
tiche ; a quelle che soggiacquero ad un 
tentativo di democratizzazione, presen 
tana una trasformizione tutt'afli'atto ap­
parente, che le rende grottascha, e che 
mi fa ricordare qui I povero Luigi XVI 
ohe. nel 18 -luglio .J789 si inoatra al 
popolo di Parigi, fiducioso e acclamante, 
eol'a coccarda nazionale sul oappallo, 
e d che non gli impediva di sarivers il 
4 agosto successivo, con greca feda, a 
quella buon'aDimii dal vescovo di Àr 
les : « Io farò tutto c'ò che dipenderk 
da me, per conservare il mio clèro, e 
la mia nobiltl^». ' 

Daraocra'tiSiata pure,' ma U fondo ri­
mane qJttl'è, e qua'e, d-oiamo'o pure 
sinceram nte, deve essnre : l'entourage 
dalle Corti vi dioa chiaramanta chp, 
sorta 0 no per v laro di popolo, per 
entrarci occiirre qiel determ nato nu­
mero di quarti di nobiltà, e non mano 

E' ,uoa fatn'i'li storica quella che 
stringa le monarchie nella ferrea cer­
chia di un'noxbito che sta facado il 
suo tempo: ma è una stretta log ca. 

Noi, amico mio, possiamo coocpìra 
dalla repnbblioha aristocratich'), e la 
storia ca oa cifre esein.l sino a che 
vogliamo; ma convieni oon me che le 
monarch'e che su'iicoao questo attan 
tato di democrat'zzaz one, perdono la 
ragion d'asiera della loro esistenza. 

Qua^d? io sento i sostenitori della 
tesi portar innanzi l'esemp'o dell'In­
ghilterra nel XII secalo, allorché la 
Corona induboll la feudalità e le oonteo, 
lo rico che si vuol falsar la storia. 

Bisognarobba dimostrare che questa 
mossa (u fatta par toglier le popola­
zioni d'Ila oppi'r>3!>iona de'la nobiltii, 
mentre iuvecfi ò noto che la 'itri-
taziona dei diritt' f"udili « baron^'i fu 
determinata dui bsogno l'i er gara sulle 
loro rovine i princ'pii di sovrani'Ji dalla 
corona e del ranmo: dramma politico 
che ha il suo epilogo naild magna 
carta e che riassuma in sé il p'ù gran 
fatto di acuta previdenza monarchica, 
e 'ili sagace accortezza politica. 

Dunque la (ormala del democratizzar 
le monarchia è sfatata, ed i tentativi e 
g'i «forzi par riabilitarla potrebbero 
tutt'al pib rappre-sentare un esercizio 
da u<i'izzars! dai retorici come imma-
sjina del tempo perduto. 

prio questi pericoli esistono, o se è 
proprio necessaria que-ita'difesa, cho ò 
proclamata qui-i urgente? 

Chi «oleta. rgregi lijfnoril io, dico 
li vero, il pencolo non lu vedo. Ma 
voi direte che questa non è una buona 
rag one, prima di tutto perchè io non 
sono in odore di raotith, e poi perchA 
nulla p u benevola delle ipotesi io ap-
fv terrei semplioemante a quella schiera 
dantesca di parson'3 che hanno la vista 
più corta d'ura spanna. 

Ma sentiamo quello che dice Nuquet, 
l'acuto ossorvatore dai fenomeni so­
ciali, ah4"flittr'ao"li3?diio'bii7 ' ' t 
, Egli, in un suo recentissimo scritto, 

nota qtti'.qta, oontriidd'zio'io : che cioè 
mautro il sentimento monarchico si in­
tiepidisce e si spegne in ogni parte, le 
monarchia si consolidano sempre più, 
so adattano il regima ooiiittiziooale.. 

Ed nggiunge ancora : che i partiti 
estremi sono diventali i p'ìi (fflcacl 
cooperatori, i più va'idi sostegni della 
monarch'e! — . . . 

Paradossi, voi direte. E invece è. 
proprio cosi': perchè i popoli ormai' 
sanno ch^ la .monnrchia costituzio­
nali sou le. larva dagli an'iohi do­
minatori; il regima rAppreseotatiro ha 
esonerato i re dalle responsabilità di 
governo, sostituendovi quella aoleans 
mlnch'onatura che è la responsabilità 
dai rnii litri. Qriodi ' è che i clamori 
contro il malgoverno,' contro gli abusi, 
contro lo corruzoni elettorali, (a tu, 
amico mio, ne sai qualche cosa) o non 
elettorai', î arrestano alle soglie dal 
trono, a risparmiano la Corona. 

D'altra parta il partito soridi iita ha 
spostato- il .terreno, ideila lotta, sosti­
tuendo al programma delle rivendica­
zioni politirbe quello dalle rivendica­
zioni soc ati, e portando oosl la lotta 
dal oam'p'ò politico,' al campo econo­
mico. 

Io non arrivo certo a, dife ohe jl 
partito socialista lia diventatp |'àocqi;tiì 
di salvezza delle monarchie: à, vero 
però cho ha portato la raoltitudiii a'-̂  
l'indiff'jronza per ciò cha ha riguardo 
alla forma'di governò. 

L'ha detto lo stesso laurea, con 
quella sua oratoria poderosa, al re­
conte Congrèsso di Amsterdam, che egli 
non spinge sino alta, superslitione il 
fórniifltsmo politico ; che non pre­
tende che la repubblica solo perché 
repubblica sia un prinoipio di pro­
gresso; ohe essa non basta ai assi­
curarlo, e ohe si possono avere prò 
gress) economici e sociali al di fuori 
della repubblica. 

1 E l aggiunge queste parole che vi 
faranno p'aoere: 

Intendo dire che oggi in molli paesi 
d'Europa, il proletariato dt Germania 
del Belgio d'Italia, non si propone 
come oggetto essenziale e immediato la 
soslituiione della forma monarchica 
colli isl'lusinne repubblicana, e crede 
pi il uMe di servirsi dei memi di a-
zlone che gli dà già, anche sotto la 
forma monarchica, un regime costi­
tuzionale, 

E allora, -se il partito snc'a'i-ti cha 
è la vostra bète noire non ha fra* su ' i 
iiitendmanti quello di abbitti'r la.mo­
narchia, e ne avete la riprova ni=ll) 
lotta fra partito soc'-alinta a par t to 
repubb icano in l ' a l i , da dove viene 
li periooloj 

S , lo so, che ci sono i repubblicani, 
questi impanitiinti idealisti, che lottano 
animosi per un'idea, a^cha vi chiudono 
la bocca ad ogni proposito di accordò 
0 di tregua, colla' questione pregiudi­
ziale. 

Ma'hiih siete vci 'a rfir'sómpré cha 
il pal'.ttto..i;epttbbliAattb':'è, nnatqVlian 
tilà trascurabile? 

Non ricordate sempre, oon compia 
canza sanila, il celeberrimo, paragone 
di quel grand' uomo di Crlspl, quello 
cha aveta l'onda sicuta,delta «quattro 
noci in un sacco» ?. E' varo cha il par­
tito repubblioand manda alla Camera 
deputati, molti pib del resto di quelli 
che ne maoduva la Imparial Fraicia 
alla vigilia dal 70, e ohe raccol­
gono oltre 6&000 voti. 

Ma voi potete sempre dubitare che 
Siena proprio deputati repubblicani, a 
ohe i votanti rieno proprio tutte per­
sone da berretto frigio 11 

C è sempre modo di confortarli a 
questo mondo ! 

Dunque, tolti di mezzo i socialisti, 
e lidottl 1 repubblicani al' nulla, da 
qual parte vengono i presunti pericoli, 
che obbl'gano voi, più generosi dal 
cavalieri antichi, a correr a'Ia difa'se? 

Anoha coloro cha, come me, non 
hanno nessuna voglia di entrare nel 
vostro cenacolo, perchè oon voi, spi 
riti eletti e superiori, e di larghe 
veduto, si troverebbero a disagio, 
a che fanno parte di quel prole 
tariate cho si chiama intelletlaale, 
anche questi finiscono coll'essare la 
gente più innocua di questa mondo, 
perchè hanno altro da fare e da pen 
sarà cha da prendersela col m'onarcato, 
e collo istituzioni. E sono innocui an-
corn perchè hanno capito che il p'tt 
bello, e pi'h pratico modo di conside­
rare le monarchie è quello che oi fien 
oS-ìrto dairinghllterra, il psesa clas 
sico del diiìtto costituzionale: mòdo ohe 
io parafrasando un grazioso paragone ' 
di Boumy, riassumo cosi :' Per noli le 
monarchia rassomigliano a quei graildi 
mobili antichi, che sono molto dacorn-
tivi, per quanto riescano talvolta un ' 
^lo' ingombranti; che si tengono ooo 
molto,,rigaaF!tlaì s ,abe .ogni. .tanto,".gi 
Hmettono 8 nuovo oon un pò! dì luD|do, ' 
perchè sono di grande efi'etto; ma.'.cha-: 
SI mettono'da par^e U giorno o che . 
ingombrano troppa o che Ostacolano li 
paHsaggio, e il movimento. 

Voi vedete paro ò ohe neanche noi 
siamo gente, pericolosa. 

- • 
« « 

Gonoludendo, io vorrai dire, amico 
mio, a quegli egregi uomini: io non 
credo cha la Monarchia della vostro 
dife'e abbia biiogno, e che in ogni caso 
ne tragga vantaggio, 

Adoperateri piuttosto perchè la Mo­
narchia svolga senza scasse le sue me­
tamorfosi, nel tempo che fa'almente 
evulve por lei, ooma per tutte la oa-
du.'he istituzioni umane; e por ragg'un-
g>-r questo fine, fate in modo che su­
bisca senza reazioni le leggi di adatta­
mento ; e fata ancora che viva il p'ù 
pos ib-le allo stato latente, o, se più 
v,i pince, che resti quanta più può allo 
stato di crisalide, perchè, in genere, le 
farfalle hanno vita breve! 

E soprntutto parlatene con rispetto, 
ma il mano poss bilo, perchè oql porre 
con'inoamenta avanti le istituzioni mo 
narcl'iiho voi le scoprite, e autorizzata 
a pirla in discusaiona ; e oon c'ò, ore-
data pure, rendete loro un pessimo ser­
vizio. 

Questo 6 il miglior modo di proteg­
gerle e di difenderlo, se pur hanno bi-
sogio d Ila vostra protezione e della 
vostra d'fasa. 

Cosi a ma pare. E tu ohe ne pensi? 

Perugia, dicembre 100-1. 

Tuo, 0. Pisenti. 

Intepassi e crbnaoho pptavinciali 
Audacissimo furto 

Lo Soalzotto aiSgiun ĵe cha si può e-
vitare Io sciopero senza vietarlo e senza 
militarizzii2Ìaoe. Bista accettare almeno 
la ^arte principale del memoriale dei 
ferroviari. 

C e p o a a l ' p i a a x i a t a abile, otti­
me referenze, disposto assumere giro 
città provinola per ramo combinabile 
anche oon altri impegni. — Rivolgersi 
all' Amministrazione del, « Friuli* 

E allora? ohe si fa ? 
Io san persuaso che quegli occellen'i 

fondatori ecc. hanno il loro secreto, e 
a tre duole di non aver veste autore­
vole per chiedere cho lo syelino. 

Ma il loro secreto por difender le' 
Istituzioni, e relativa appendice, si b'isa 
sul presupposto che di questa l'ifosa ci 
sia assoiuto bisogno. 

Ma, vediamo un po': se com-ncias-
sima invece a smuovere un po' questo 
punto di partenza, e a dar coma non 
dato quello che par cosa r'imoitrata? 

Sa cominciassimo a discutere se pro­

nai negoziò, du Carli. 
L.'appas'ta del ladr>o 

Geraona, 14 mattina. 

Vi mando i particolari intórno al 
furto avvenuto la -scorsa notte. 

Il ncgoz 0 di f-ji'ramaoia è oreficeria 
dii fratiilli Ugo a Giovanni do Carli è 
sito in Piizzi Vttorio Bmanuete pra 
c'samanta sotto gli ul'fi-i muq'icjpali; 
adiacenti al uegoz'o sono i locali dai 
banco. 

Conta/ aVvenna il fatto 
La notte passata il tempo ara pes-

imo; pioveva'e tirava'forte vento, onde' 
il proprietario del df fè Nazionale sig 
Luigi Tedeschi cradettis opportuno ' di 
chiudere la imposi^ del suo caffè, vici­
nissimo al negozio,da Carli. 

Apperai chiuso, era la una dopo mez­
zanotte, senti un forte colpo,. dopo 
pochi minuti un altro; usci allora dal 
CI-Uà e non vedendo nulla si recò sen­
z'altro a letto. 

Furono dopo ciò aoniiti altri quattro 
O'Ipi. Erano quelli vgorosissimi ch,j il 

ladro 0 i Imlri davano sopra una im­
posta ile.-jli uffici d'Ila banca. 

I ladri riusciti a afondare l'imposta 
entrarono nall'uffloio, rovistarono un 
cassetto, nulla trovando, ma riuscirono 
a scoprire tre oansotta mostra di ore­
ficeria ohe quella sera non poterono 
esser riposte nella cassa forte. 

La asportarono, ma forturatamente 
non 4 accorsero di altra cassette di 
mogg or valore che erano U vicine, 

Stamanp alla ore sei e mazzo, gli 
sgenti della D.tta scoperto il furto, ed 
arrivati i propistari , (sorsero dall'e­
gregio maresciallo dei carabinieri Scar-
ton, il quale sonza por tempo dì mezzo 
spedì moltissimi telegrammi alle sta­
zioni vicine, iniz aodo in pari tempo 
attive pratiche in paese. 

L ' a p p e a t o d e l l a d p o 
a. S a n D a n i e l e 

Nel pomeriggio di oggi arrivò al ma-
resciallp dei Carabinieri un argante 
telegrnmma dal comandante la stazione 
di San Daniele, cha lo informava del­
l 'arresto del ladro Eg i è certo Gusetti 
Giuseppe fu Gio Batta d'unni 40 mu­
ratore, da ii'golato Al momento del-
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l'aiTiuto deteneva gran parto dell'oro 
rubato e un bollsitmo del Monte di 
Pif;a p«r L. 21. 

L'arrosto del ladro produsse in paese 
ottima impruKsione ; speriamo si riesca 
a scoprire anche i compi ci, poiohà 
non ò au)miS!>ibilo che uo Corestierc da 
solo sia riiisctto a si audaco impresa. 

Le voci da Feletto 
Ancora la parola al oav. Ferusiio 

IWetl.mo Sig.r Direttore del t^nli, 
Nei mimerò (U ieri, proprio noU'utto cjiio 

imljliliciiTa mia mia rottillca, iicaogliova un 
urlicelo di certi Foruglio dotti Maiìut, Fa- ' 
»uh e [Ua»vLt cbo rincarano la dtitie delle \ 
ucouso a mio riguardo o mi imputano nion^ 
lotucno '̂he LU aver fatto pubbUcamonte 
luei'ciuwuio di voti a danari contanti. Re­
spingo Eìdegiinsainonto in raluiinìosa impu-
tii7,ioup per la qualeputrei iiuerolarmi. Po­
trei pi-ovaro elle taluno dei tlrmatari fu tra 
Cijloio ohe ai csprosaoro al mio indirizzo 
culli' mìiiaooio pift violente j potrei Jooii-
nioiiturcf ohe tale altro agsieme ud altri oom-
pagiii, dopo aver bevuto al mio esercizio ai 
ulluutuiiò se nm pagare dicendo olio pagasse 
k3uhpibergo ; ma per la dignità mia e con 
l'intento ili pacilioazione ohe mi sono pre­
fisso, permetta olie dopo quoHta protesta io 
non mi occupi di gente o troppo credula 
0 lioppo fatlatica. 

E mi abbia per 
ì'elotto Umberto, 14 dicembre 1904. 

dev. suo 
ii'wi^iio cai). Angelo, 

sionii dei duci. Qianto prima la lista 
verrà pubblicata per norma dei soci 

Sappiomu poi uho un alirj gruppo, 
di SOCI pubbl'cherk altri venti nomi 
(tanti sono i consiglieri) per le elezioni j 
di domenica prossima. 

Si prevede un onocorso straordinario 
alle urne, e questo interessamento da 
parte dei soci oi conforta e ai soddisfa. 

' Calaidòacoiislo 
L'aaommiiHiso - Oggi 15 diaombre, 

S. Stassimo confessore. 
lilCen>«rlilt Ktnrlebo 

IB diaunbre ISOS. - Le truppe coman­
dato da tassella occupano molti paesi della 
provincia friulana. 

lo questa Terteoita, oi è doveroso 
ricuDosourlo, il oav, Feroglioò oompor-
taiM da franco e rispettabile avversario: 
accettando la discussione, rispondendo 
con (ligniti alio acouse, assumendo la 
parto di responsabilitii che gli spetta, 
biasimando anche gli orrori e gli ec­
cessi degli agenti della forza pabbiioa. 

Ciò tanto più 01 è doverosa io quanto 
ohe antipatiche e deplorevoli furono te 
mauifostuzioni postume cai egli Cu fatto 
seguo, nò t'azioDB del cav Feruglio va 
ouLfusa con quella di coloro che col­
sero il pretesto offerto da quattro ,gnoti 
maleducati per diffamare tutta la po­
polazione di Feletto. 

li con questo, dichiariamo chiosa a 
noctra volta questa vertenza, su queste 
colonne. 

Popdenonai 14. — Deo«8$i — 
In qnesii giorni dobbiamo registrare 
ben 5 morti, l-'etris era un giovane di 
animo mitissimo. lotellìgente ed attivo 
era una speranza dei genitori bigognosi 
di aiuto uell'esercizio della loro azienda. 
Un male rapido « crudele lo rapi allo 
aff.jtto dei parenti e degli amici. 

Teatro Scoiale — lori sera e sta­
sera iniralteune il pubblico pordeno­
nese la compagna Sichel e C. 

Martedì sera sì rappresentò <Meoo.. 
cinque >, stasera sì diede «li figlio na­
turale >, due produzioni frauoesi a base 
soiiauale. Succesao d'ilarità.' 

Tawagnaooai 15 die. — Furti e 
furti — La notte scorsa Tavagnacco fu 
visitata dai signori ladri ; i quali indi­
sturbati se la svignarono carichi del 
bottino tatto. 

Dupo mezzanotte, quando tutti placi-
dameoto dormivano, dal pallàio del sig. 
Teobaldo Bertoldi rubarono 7 galline 
del valore di lire 10. 

Poscia si provarono a fare altrettanto 
al Big. Casarsa Domenico, ma, di-41 or­
bati, si cooteotarooo di 8 conigli del 
valore di lire 10. 

Inoltre a certa Pigani G.uditta ma­
ritata Arzillo riiburooo 4 gallino del 
valore di. lire 10, 

Man contenti ancora teiitarono dì 
rubare a certo Giaoomini, ma non vi 
riuscirono. 

Si noti che anche mercoledì 7 di­
cembre di notte tempo furono rubate 
7 galline a De Biagio Francesco. 

Perciò noi pregheremmo le autorità 
di di'pqrre le eose io modo che almeno 
qualche visita si degnassero di fare i 
carabinieri, che tutti sanno quanto eb­
bero a cuore le sorli del nostro paese 
net tempo dell'ultima e!ez one-

Ma 31 capisce che passata quell'e­
poca..., hanno ben altro da fare che 
btnr dietro ai ladri! 

C i « i i i « l « , 14 — Refezions soola-
stioa. — Ieri sera nella sala del ee-
gretano Municipale si riunì la Com 
missione del Patronato scolastico per 
la formazione dell'elenco degli alunni 
che preoderanuo parte alla refezione. 

Presenziavano: il dott. Li-icht, il sig. 
Zanutta Pietro, il nob. Lorenzo Albini, 
il direttore didattico sig. G. Ulani, l'I­
spettore scoi. prof. Rgotti , F. Kizzi, 
tutte le Insegnanti delle frazioni di Ga­
gliano, Spessa, Rttsl's, Sanguarzo e Pur-
gossimo, la segretaria del Patronato 
Me.saglìo Antonietta. 

La seduta fu liinga e diligentissima. 
Compilato l'alanoo venne stab lito i\ 

g(>nere della refezione e le formulila 
relative. La refezione avi'» principio 
venerdì 16 corr, alle ore ÌZ 

SooielA Operaia — Ieri sira ti r'ucl 
la Commissione dei dieci per comporre 
III Itsia dei' cicdidatl por le prossime 
e-pzioni. 

La lista, dopo elaborato esame dei. 
l'elenco' dei soci venne conclusa. Sette 
dei preposti appartejigoiio alla Commis-

UDINE 
It ìéUfono dtt Friuli porrà il nwMro 311*) 

R àrimitia k a diafotiaion* dai pubblico iw 
Ufiioiù daìU 8 alU iO ant. « (Mie {B ùiU i8. 

Consiglio comuooie 
Il Consiglio Cutnunale è convocato n 

seduta straordinaria, domari 17 cor r , 
per ti altare sul seguente urdìn>i dal 
giorno : 

In asdttta pubblica, 
1, .Etogaziuno ili lire 100 aVU Se-ziono 

Udinese della Dante iVlIghieri. 
2, Hatiflca di deliberazioni prese d'ur­

genza dalia Giunta Municipale a senai del­
l'art. 136 dolla. leggo comunale ; 

a) Storno dall'art. 70 (impreviste) di lire 
40 ai. aumeato dell'art. 110 lett, g par 
prestazioni in occasione doli'ultimo concorso 
a posti d'insegnanti elementari. —Deli­
berazione 7 ottobre 1904 N. 11280 ; 

b) Storno di lire 141,82 dall'art. 100 
(fondo per costruzione e sistemaziono ponti) 
ad aumento doU'art. 78 per cura a mante­
nimento dì ammalati poveri nell'Ospitale 
di Palmanova. — Deliberazione 18 no­
vembre 1004 N. 12712 ; 

e) Storno di lire 200 dall'art, 13 (fondo 
per la IJiblioteca e Kuaeo) ud aumento dal­
l'art, 16 per saldo minute spese di ufEloio 
sostenute nel terzo trimestre dell'anno in 
ooiBo, — Deliberazione 18 novembre 1004 
N. 12698; 

d) Storno di lire 500 duU'att. 100 ad au­
mento dell'art. 25 in onnsa spese vario per 
la riscossiono del dazio. - - Deliberazione 
18 novembro 1B04 N, 12711 ; 

e) Storno di lire 143 dall'art. 100 ad au­
mento dell'art. 89 par applicazione di una 
fontanella pubblica presso il Campo di Tito 
a Segno, — Doliberazlono 18 novembre 
1004 N. 12710 ; 

f) Storno di lire 313.42 dall'art, 100 ad 
aumento dell'art, 19 por spose di illumi­
nazione olottrioa nello sale del Palazzo 
della Loggia, — Deliberazione 18 novem­
bre 1904 N, 12706 ; 
, 'j-j Storno di lire BC2.90 dall'art, 100 ad 
aumento dall'art. 50 por fotiiitnte o lavori 
alla Caserma delle Guardie di OittiS, — 
Deliberazione 2 dicembre 1004 N, 13202 ; 

A) Storno di lire 84,70 dal!'«rt. 100 ad 
aumento dell'art, 78 per rifusione spedalitiì 
agii Spedali di Firenze e di Bologna, — 
Deliberazione 2 dioembro 1904 N. 13201 \ 

i) Storno di lire. 420.00 dall'art. 103 
{costruzione marciapiedi) ad. aumento del­
l'art. 118 a saldo speso por la refezione 
scolastica. — Deliberazione 6 dicembre 1004 
N. 13382; 

j) Esecuzione in vìa eoonomioa di lavori 
di difesa dell'acquedotto con la spesa dì 
lire 3000 da stornarsi dall'art, 79 fimpre-
viste) ad aumento dell'art. 09 lett. e, — 
Deliberazione 85 novembre 1904 N. 13156. 

3, Nomine e surrogazioni noi. servizi co­
munali come da apposito stampato. 

4, Nomino e surrogazioni nello Istitu 
zioui Pubblioho di Beneflcenza come dà ap­
posito stampato, 

a. Nomina di un m'imbro dol Consiglio 
di Amministrazione dell'Ospizio Croiiii:i in 
Burrogaziona del coinm, prof. Domenico Pe-
cile, elotto Sindaco dol Comune, 

0. Autorizzazione al Sindaco ad iniziare 
giudizio por ottenere il pagamento di lire 
108,53 importo di gas. 

7, Autorizzazione al Sindaco, a stare in 
giudizio contro alcuni utenti morosi dell'ac-
quetlotto. 

8, Convenziono con la Società Italiana 
por le Strade ferrate, esercente la Reto A-
driatica, per attraversare con condutture e-
lettriche lu linea Meatro-Cormons, 

9, Piano regolatore del viale 23 marzo. 
Permuta e acquisto di terreno. 

10, Costruzione di serre por le piante 
del Giardino comunale, 

11, Ratifica di deliberazione d'urgenza 
20 novembre 1904 N. 13121 della Giunta 
Municipale relativa ad abrogazione dolla 
taiiella di ripartizione per la tassa di fami­
glia approvata dal Consiglio comunale nella 
seduta 29 dioembro 1800, 

I1,W» Approvazione della nuova tabella 
di ripartiziono della tassa di f,imiglia, 

12, Approvazione dol Capitolato di appalto 
per la costruzione della nuova strada di al­
lacciamento della Via Bernardo De Eubeis 
col Viale delle Ferriere. 

13, Kegolamento per l'applicazione della 
tassa sugli spettacoli pubblici, 

14, e 10, Civico Spedalo. Contò consun­
tivo 1003 0 1903, 

In sedato segreta, 
10, Concessione di indenuità di buona ii-

scita alla ex bidella Antonia Naz'zi, 
17, Assegni ad persouam ai bidelli delle 

Scuole elementuri Luigi Bortoluasi, Cate­
rina Lovuria-Venuti e Maria Conti. 

18, CoUogio UcooUia. ;lillevame(ito degli 
stipendi ad alcuni insegnanti. 

19, Aumento di salario al custode ed al 
sorvegliante capo dal Macello comunale. 

20, Compenso di buona uscita ai tre 
mubioanti. dispensati dal sorvizio. 

21, Proposta di promoziono^dalU seconda 
alla prima classo dogli applicati Tlobani 
Alessandro e Fnrlaiii rag, Giovanni. 

22, ÌSomina in seguito a concorso dei 
inedioi-oondotti del terzo e del quinto ri­
parto, 

Pei ritardi dei diretto « 
Ha' k i a m k ooa l'anor. Morpatgo 

L'abuso inveterato 
I nostri luitori sanno con quali enormi 

ritardi arrivano gfomalments i treni 
diretti dti Mi'aiìo, da Uologna, da Fi­
renze. 

Dai 20, siamo saliti si 40, ai 50, ed 
anche ai 72 minittl!.. 

Lo sanno i commercianti, lo sanno i 
viaggiatori quale danno, quanto' svan­
taggio port' ai loro int> ressi questo 
intoll'irabile stato di cose. 

Ci oravamo qua il abituati al qttarto 
d'ora, ai venti minuti... e spesso, per 
necessità di cose dovevamo tutti strin­
gerai nelle spalle e rassegnarci. 

Ma quando, viva il cielo, si arriva 
a ricevere la corrispondenza con Una 
ora e un quarto di ritardo, ah si, ch-t 
8 ha diritto di levar alta la voce e 
d imforro a queste signore arami ,i 
it''iZÌoni ferroviario che cambino una 
buona volta sistema!., 

Da queste colonne più volto abbiamo 
protestiito ed acc;glt.mmo i l'oclumi 
dol pubblico, tanto che anche 

! U G M B À m COMMERCIO 
foce rive pratiche presso la Rete 

Adriatica e presso il Governo perchè 
prendessero dei provvedimenti, 

II rtaultato! Qualche circolare del-
ri 'pettorato delle ferrovie ohe press'a-
poco conclude dicendo: sì à dispnstu, 
SI è provveduto, e i lamenlati incori-' 
tati non si ripeleranno. 

Ora a noi consta che la Camera di 
Oommeroio, fino dall ' I! ottobre scriveva 
al Municipio di Ujìna informandolo ohe 
dal 2 settembre precedente aveva re­
clamato al Ministero dei Lavóri Pub 
blioi solleoiti ed ensrgci provvedimenti 
pî r far cessare il dando che i quasi 
qojt'diaui od enormi ritardi ne Tan-ivu 
dei treni diretti da Utistre, apeoialmenie 
del diretto della mattina, recano al com 
mercio ed al pubblico. 

N'nbbj per risposta un telegramma 
de 5 settembre, col quali )i Miaistero 
riiipoodora d'aver interessato la Societii 
Adriatica onde prendesse la necessarie 
d.spoaÌ£ioni per evitare i lamentati ri­
tardi. 

Questi cessarono, por qualche giorno,,, 
per creare però un nuovo e piii grave 
inconveniente: quello cioè di non por­
tare più la corrispondenza da Bologna 
e quindi da Roma 

La lettera chiudeva invitaodo II Ha-
niolpio ad associare l'operaisua a quslla 
dellàCamera e cercare assieme il menzo-
più sicuro perchiè iivoti dol pubblioo 
« dai. ooromeraiaoti fossero sad-li<fattl. 

Ma il Municipio non rispose a questo 
appello. 

Anche sopra Bn altro argam.iata di 
vitale interesso e'dì grande'importanza, 
quello della 

terza classe nei diretti 
la Camera di Commerciu ebbe a oc­

cuparsi sostenendo presso il Ministero 
dai Lavori Pubblici la o e c ^ s t à ohe 
anche nelle nostre linee von'a-m intro­
dotta la tfinto invocata iiiRovnz ons. 

Verso i primi di otlobro ebbe aea 
tare ohe il Ministero, neU'applica'ione 
di questa utile a necessaria riforma 
aveva escluso la regione Veneta. 

E il giorno 5 del mese stesso, tele­
grafò al M oiiti'O Tddesco, coiiddando 
che ìnepaHa fosse quella notiz'a, 

Con sua lettera 19 ottobre il m'ol 
stro rispondeva che s'ìnterosiava sum 
pre molto dell'eUension'; del servizio 
di terza clanse nei diretti ma che al 
conseguimento dello scopo spessa si 
oppongano dello difficoltà matèiiili, per 
esempio la deficienza dei mezzi di tra­
zione, vetture adatte ecc. 

Assicurava però che il desiderio della 
nostra Camera di Commercio sarebbe 
tenuto presente con speciale riguardo. 

Da ciò si vede, e ne va data lode, 
quanto la Camera di Cammorciò, si sia 
interessata di queste importantissime 
questioni. 

Noi quindi oggi,, al rinnovarsi del 
guaio abbiamo stimato opportuno rì-
rolgorci dirattamento allo stesso 

Cnmm, Itlorpurga 

che, meglio di ognuno, ci parve In 
grado di dircene qualche cosa di più 
in proposito. 

L'egregio uomo d avverti che non 
solo quale Presidente della Camera, ma 
nella sua veste di Deputata egli si oc­
cupò atiivameo'e della questione. 

Infatti fia dall'ottobre scorso egli si 
rivolse personalmente dal Ministro Te­
desco, lì quale gli diede promessa che 
se no sarebbe intere»sato, onde cercare 
di togliere i lamentati mcunvenlenti. 

Non contento di c o , l'on. Morpurgo 
ebbe un lungo colloquio col Gomm. 
Zacchi, ohe al Miaistoro è speoialoieate 
incaricato dalia revisione e modifica 
degli orari, quindi il vero competente 
a giudicare in materia di ritardi e, so' 
mai, dare la ragione di questi. 

Lo Zacohi dichiarò anzitutto che l'in-
cOiivuuiuute, dannuio al commercio e.l 
ai viaggiatori, dipend-) da ragioni spe­
ciali per parecchio linee. 

Ad eaemfio, in quella di IlomaTFl. 

reiiZ'j 11 i!<ii;in 'i.xi !.i.''i"l in os'ouKÌon^ 
sull'Appouninu. 

Noiia luiu.1 Toi'iuo Vduez a, unch'eiia 
ili st",ioi'd a i iinpo laiizt, la ragione 
pitiiuipaìe den t a digli oiaii troppo 
ristretti i quali non rispondono in alcun 
modo alle uecreasità generali. 

Ad esempio : sopra un poroorso di 
parecchie centinaia di ahildmetrl vi 
sono uii' infinità di stazioni, per ognuna 
deU« quali 6 stabilito un minuto di 
fermata... 

Ne viene di on.iegueriii chi por 
quanto il personale ^ia aolleoito nel 
compia le operazioni di carico e sca­
rico dei bagagli, dtl^e corrispondenze 
postali ecc.... il minuto si moUipllca, e 
diventano i tre e 1 quattro minuti, eh) 
poi moltiplicati par il numuro delle 
stazioni del peraorso, portano a quel 
totale di minuti di ritardo ohe formano 
la delizia di chi attendo e di chi deve 
partire. 

Il pìmadio? 
A mo'di coiiciuiiuiio il Coum, Ztc 

chi disse all'oli, Morpurgo che unico 
mezzo per riparare a questo gravo In-
convonieotu sta nel uiod fioare cosipie-
tamente gli orari rendeodoli più larghi, 
e che rispondano nel tempo stesso a'io 
giusto esigenze del pubblico ohe paga 
in Italia i prezzi di trasposto più ele­
vati che in qualunque altro Stato 
d'Europa, come le statistiche hanno 
sempre dimostrato. 

(Si tratterebbe, Insomma, a quanto 
pare, dl..„ oonsaorara i ritardi nella 
legalità dell'orario. Boi guadagno, per 
esempio, per Udine I E' evidente che 
bisognerebbe Man'aniecipare gli o> 
rani, so non ai l'uofs stabt'iCe che 
.Udine veda arrivare regolarmente il 
suo primo treno, con la poste, alla 9!!l 
~ N. d. R.) 

Per la terza olatse nei diretti. 
Anche per quest'importante inoova-

z.uuo, l'ou. Uj.'pui'go .ti uccui-ò molte 
volto e si dolse ooll'oo. Puzz a Roma 
perchè arila i iee Moatro-ydine Pua-
te.bba' e Udma-Oormics non sia stata 
introdotta quojta rifarma. 

Ma, mentre il sottosAgretario prò 
mise ohe anche a queste linee sarà 
provveduto in seguito, dimostrò come 
aia stato neccessario piìosaro prima a 
quelle linee, specialmente nel mezzo 
giorno, ohe hanno un limitatissimo nu­
mero di treni um libui e uno o due 
treni diretti. 

Foce appunto ossorv.ire che nella 
nostre linee invece, il numero degli 
omnibus è- maggiore e si può dire che 
Ogni tre ore uno di qaenti à in arrivo 
p in partenza. Ecco perchè fu necoessa-
rio dare la preferenza a quelle 1 noe 
In cui sopra tutte le altre, urgeva 
portare l'ionovaziope. 

VIA resto gli fece osservare che la 
riforma si è raggiunta nella propor­
zione del 33. per canto dai treoi e ohe 
gradatamente questa percentuale sa­
lirà fino ad appagare le legittime ri 
chiesto del commercio e dol pubblico. 
: L'on, Mcrpurgo im-istette vivamente 
porcino al più jiresto î pensi, prima 
fra tutte, alla linea'Venezia'Pòntebba. 

La conclusione? 
E pur troppo, pel niumeato, qaosts: 

che bisogna che gli orari vengano ra 
dicalmente cambiati se si vuole ohe i 
ritardi abbano a cessare. 

E' la terza classe nei treni diretti 
che percorrono la regione Veneta è 
nn sogno lontano..,, lontano... 

Gaieia dei Lavoio di Udina 
12 ]iiaiuoi.-li>I« i»gt'iaJSitmìtiÌ' 

Questa sera la Commiasiode Bseou 
tiva si riuiiisoe per esaminare il me 
mortale degli inlermier! (ihé poi ^errà 
presentato alla Pratldéait dell'OipMe. 

B noi noD dahitiatao. «hs^i ..prap.()ati 
all'ÀiBUilnistraiionedel Pio Lnogo.piren-
deranna in ooifsidaradoDe i deild^ft di 
questi umili e par SpdispeDaablli d -
pendenti, risolvendoli con giBstIzIa ed 
equitSi, . , , • 

Ciixcólo ÉiocialiLÉità.'" 
£'AiliuuuuM, di ^UMIM ,a«n 

Qiosta sera alto ore 8, nella naov.i 
i-ede del Circolo socialiata in Piazza 
XX Settembre ieool sono caitvooàtì'tti 
assemblea per trattare qnl ..«egneDtS ' 
ordine del giórno: 

1;' Dimissioni dol CofiaigUO'dlrt'StlVb'. 
2 Ammissione, di.saot..>)uaTU •••A':'. 
3. Comunicazioni urgenti. 

or iafeimisii deirOspadale Civili 
a iil lai<o m^moeiaia ' 

Ci si aoriva: 
Nel Friuli di ieri si apce.iaa .ad' 

eYentoati aumonti di stipendio per gli 
informiari; "i* •' -

Il memoriale non parla di aumenti, 
ma bonsl di dim'nuzione di orario! ' '* 

Trattasi di un orario ecaessito e 
chiedasi In rduziono, questo'é i{ fatto,"' 
della verità ' ." ' ' ' ' 
. Q'ova sperare-oha la-Presldénsa'ab-
cnglierà tato- te^^ittiiga aspirazione, di-t'^ 
tata e basata ad un umanitario lènti'' 
meato d̂  equltà-e giu-tizU,'/ . , , ' : 

Ci oasuciamo, ripetendo lafidiioia,é.l'apv., 
gurio ohe si possano combinare-lé'.oòifo'hbli 
.modo desiderato. , . 

. iìli Smh tamalii istnuBùti ad itttg ' !;' 
L,a diaìtpibiixión» dj»l .gi.i'ami.' 

L'altra ser,^ nei locali dello.«onotai 
di musica in Via della .POitta iutervep-
aero ì membri del a D rezione s'g. 
Comelli avv. 0 us, Presideate, PerruDoi 
Arturo, Za'mpjrb dott." Fràdoéséo, 
Soubli Pietri), TrioU;) prof Oiov„, per-, 
U consegni dii preiiii àsie^juàti àgli" 
allioTi negli odiami sostennil ai priòii^ 
dello scorso aeltembra: ' 

Era presente anche- il mafiatro sig.' 
Giacomo Varza. 

•fi presidente disse brevi fiaròW iÌo-
oenoanda alla modesta, fsmi^lìA'A^^o»' 
lonoità. El)be paro!«:dl elogia.j(artai;.i^> 
premiati è d'inooraggiantantp.jgpjjhè, 
oontino'no a dedicarsi con anore^ Del­
l'arte e con assiduità, ennm'eraddò i 
vantnggi doll'iatruzionls. ' ' •"'' ' '-' 
- Ecco l'elenco dei premiati : - "i ' > 

Corso Teoria e Solfeggio : Brida - Oia-
cornp, : • . •„..,.; 
.' Aorw 1°; Clibigiio AmjrfiOi'.contras;, 
basso.- ,".1 
. Anna 11°: degli Abìjzi Irma, Tiolon-,', 
pollo —• Sir^Bii Guido, id.:.- ; .j ,.i, 

Anno, I,V; B zzi ,0 ovaiiai, ooatra-'. 
basso. ';;,j i „ .-.j. 

Anno V : Ermtcor^ OnstaTo, ViOi« 
lino — E'ipaoora Guido, id. -—Re-
bara Liiigii, id! ' ' • s " " ^ ' ' '••.'.:''"; 

Come si vede, da parto detta Rtp 

' Mt-it-^Sala^^r. QiiinÉMIiiM.'^fÉ' 
un piacere dare una capatina in questo, 
vasto salone alla sera, fra le>17'e.'is.ì 
18, quando vi si esercita una balda.,a 
numerosa squadra di studenti, pel fu­
turo 'solenne saggio tradizionale.. 

Ma capitandovi la sera fra le 20 e 
. „„. f i , „ ; \ • I. e i^ 1 mezza e le SS, quando la sa'a rieuona. 
prentanza Commerciale SI è fatto qu,ant_o | ^ ^ j , ^ ^^.^ ^^^^^^^^ ^ ^ . oapitomboU, 

di tanti giovani' popolani, si prova un, era possibile, sebbene ;— ci duole di 
dovario constatare, e ci meraviglia — 
non assistita à^ alouo interessamento 
da parte del Municipio . . 

Ai parecchi cittadini ~ specie no 
goziantl e uomini d'affari — che ci 
hanno sollecititi ad innistare su que 
sto argomento, ripetiamo pertanto la 
nostra vecchia convinzione : ohe nulla 
si otterrà senza ua'anorgioa e praticiii 
iniziativa privata. 

B>t8terobba organizzarsi, quanti si 
sentono più direttamente interessati, 
perchè più danneggiati, per stipendiare 
un apposito incaricato, che ad ogoi ar 
rivo di treno in ritardo, facesse le op 
portuae ooostatazioni a rapporta e re-
golare denunzia, promovendo le san­
zioni a termini di regolam tn'.o. 

E' evidente che, in segiito al quo­
tidiano salasso delia centinaia e migliala 
di lirg di multa, la signora Adriatica 
si scuoterebbe dal dolca sonno, e tra 
Terebbe ben essa il modo e il riparo. 

Diciamo dunque agli interessati : pro-
movote una pubblica riunione a questo 
scopo. Una manifestazione cittadina ri-
chiamerà anche l'interessamento ma 
Dicipale, 

N,B. Ieri sera non si oapìsoe davvero il 
perchè, il diretto è gianto in orario Iti 

Stamane invece il diretto era preannun­
ziato da Casarca iu.ritardo di Si minuti. 

Nel poroorso ne perdetto altri 9 cesi 
giunse con 4B !.,, 

Che belleffiial,.. 

senso di ammirszlon^, , 
Ci si coapiao.! in Tsdere quella balia 

e ' forte gioventù, che preferisce passare 
le site - serate- alla Ginnàstica-artd'ebè'' 
all'osteria, a snodare, negli agili od- 'è ' ' 
leganti.esercii!! le membra, ai)zichA.Ì.nir' 
torpidirle nel ginnco e nel bare.,, ^ 
per questo sacrificano volentieri ìail-"*^ 
retta mensile, che ne risparmia" poi' 
parecchie altre, e ne fa guadagnare 
tante più iti salate ed in fòrza ' ' ' 

Assiste sèmpre agli esercizi,' e lì di-' 
riga con amorevole pazienza sd a^itd-'' 
revule-parola, il. lìuono e simpatico sig. 
Ernesto Santi, l'impareggiahife.opspo^,. 
ohe. t è sempre.dappertaljioi. ' ;.;,'I ,..1. ' 

Il aani9BPto ppn « Danta A-
l ìah ie i* ! , > Scarso piibbliòo', ieri sera, 
al concerto organizzato - dai prof. Pi-
storelll al Teatro V.(torio Emanuele in 
favore de la «Danta». Nutatt) apeciàl;'' 
mento 1'assenzi l,il6gi' studenti, òhi 
dt solito, sofl mtìqakiìo:afli -appulfi ei.-l 
volti al pubViUoo' in nóme' "di' questik 
Società, • • • ! • • ; 

Di)l rèsto, ci ai . riferisce, ,)!diversi;, 
numeri del programmi furooo beoa 
svolti é dall'orchestra'e--d8Ì"^''Bpi:!;'''a.l,-, 
piana sedeva la valente sig. Dalia' 
Pappati, . , 

Il BallattlAO d«il^:Flnaafca 
reca; Ubirtozz', i^pottoro a Ud|pe, tra,i 
sforilo a Piacenza 

: Dal Bol la tUno atudlx iapio 
tagliatila che i^jrtjncaili, vice òancet-
liorera al Tr banale di Borgataro, è 
nominato dietro sua domanda sogrota-. 

I rio della. Procnra presso il Tribunale 
I di Tolmezzo dolio stipendio Maah, ':• 



IL ilììVÌA 

I diffamatori dì Udine 
Con (« ntasff noi sacco I 

Ieri Abbiami. aTalKta il tristo ginooo, 
11 Biststnii •' (irgiinìzìatÀ, por la piirola 
d'ordlde: la dllfamazione dalla iiHira 
olili, aol gonfkre i più moàiiii» in 
«Ig^ilfioantl e ordinari fatti della òro 
nàoa notlarna, l'ifentan>lu la leggooda 
M%H amiHttItnainantf'e. d6i lapprimi, a 
T^Pf̂ ogn» e danno della popolajioiiO, a 
'^dlo servigio 'di UD fuiizionaria tnoral-
tli^nte esaatorato e desadnto, porohò 
non' ha t>.t l's gt m» di alcuno, 
. ' l a r i stesao, a splendida doonmanta' 
tigna del nostro rilioTO, il Oiornale 
dl( I/dine — aooKnuaado In beiro/dina 
l'opeva initiata da esso e dal Crocialo 
->» alMneaTa la serio dogli « ftllri fall! 
ili teppismil'» Il piano, la parola d'or-
d'inai 
. E saputo In ahé consistono qaasti 

altri fatti di teppismo? 
An'aì giastb réalatàoi comp^irsi) nel 

ÙtoTìtaletto, contro i soliti iiab)o>llettl 
ohe si aredono di (are burle spiritose 
anpnaado di notte i campaufllli dello 
oase ; 

Della spiacevole aTvontara capitata 
• d o n a biigata di gioTÌnotti, usoiti da 
ina oepa < d'addio Sri. oelibMp*, e ohe 
»>;.par« — rntiiaregglandò plb del le 
«Ito,.incapparono in vn gradsato di P. 3 
iB.'borghaai. . : 
• Ed à tutto qui!!! 

' «E questi sono 1 « fatti di teppismo » 
<iòi quali si tenta la diffamazione della 
riottra Udine! 
. Intanto 

•8 not i b a n o 
',;:Àhe sul primo grande, fatto il Oior-
wÌ{e<(0;Stss^o,. meravigliandosi dell'aso 
érlminale che si t inta di farà di quel 
tuo reclamo, scri te: 

<r luri il g . roti le sto-ISO (Qiofìialedi 
Vdite) .{Viglia yi'oceasJonB di alcune 
auonata dl'campàhelló Aarrate ieri dal 
QibmaMto per qaalifloarò anohe qne-
i|t^;,ea|M...»tto di-tappiamo, aeo t r s l'e< 
{jiì»|<0^iAi«b oòatro disturbato ci disse 
eha-aappB poi trattarsi inreoe di uno 
saherio d'amici ». 

ATete «apilo? Una burta d'amici 
lo mano «I aomm. Oonedda e ai gior-
aali si$oi oamplioi diventa un grave 
atto !i'%ciiiui»'—- àientamem, di tsp-
piimol,— .contro la oitth di Udine, 
per giustiflbàre le vergognose coie da 
luì {wr^i'efrate òontro Udine in una set 
t i m ^ ^ l i n , cai àgli pareva diventato 
matto );: 

il ffisto mestiere.... 
Sul ssoosdo onta pende — al mo­

mento in Otti acriviamo -r processo per 
direttissima; ci asteniamo quindi da 
ogni apprezzimnii'o siifla ver.siono cho 
aa dk — in base, die», al verbale del­
l'agente di qaestara — il Qiornale da-
Bunziatore . 

{Porà'kè è da notare che il Qiornale 
di Udine dava giii l'altro ieri ben colo 
ritàpubblicitik al gran fatto — e l'organo 
dairarqivescoTO g'i teqeva bordone — 
prevenendo quelle amate indulgenze 
ohe, è ben noto, in multi simili casi 
ai sogliono usare. Si potrebbero al­
l'uòpo'rinvangare oasi di.ben più varo 
e maggiore «tèpplamo «, di «gante ben 
vettiUli, io !<sùi i'antoritii :fu indul­
gente e la stampa non si prestò al tri-

ato mestiero della dalazioua ). 

Q'%; intanto, anohe l'altra versione 
di no innoooute equivoco, senza va­
lore, valuta'gaiiflare,,. 

Ci liinitiamo pertanto ad augurare 
ohe questo vento, di oait'voria non pe-
netri-nvlle serenenule del Tribunale, a 
persecuzione dell'imputato, rag. Tam, 
oonoaciuto da tutti por un buòno e 
valente figliuolo. 

E SII aio, per ora, nuli' altro vogliamo 

diPo.',,';;',., 

La concluslùne al buon senso 
.Ma,'pnr stando noi termini cosi po­

sti e volatlj domsiodiamo se notasti in­
cidenti,,,—.una brigata óhiassoia dopo 
una cena - ^ urto strappo di campa­
nello [-~ alano fatti cosi nuovi, co'l 
straordlnarii, da... perturbare una oittk; 
aosì. .gravi, (tst autorizzare.,., oiò' ohe 
hanno fatto e meditano contro la nò­
stra aittii il aomm. Doneddu e com­
plici 1 

Si vada e s.i.dica, in huona coscienza, 
se e .quale rapporto abbiano tali inoi-
denti. éoB l'fiziop? de) partiti e con le 
•-Jé^iooi ! 

SI VJ'U 0 31 dica, In buona ooioioniia, 
se sia il caso ohe l'arcivosoovo si rac-
comandi l'auiina gnm'^.'.d'i : < Dio ai 
guardi scampi e libar! sa vldoasserol».-

Si veda e si dica, Analmente, in buona 
cosolenza se sia lecito Imbastirò su 
quosti grandi fatti tutto «a piaoo di 
diffamaziono, fabbnganda allagi'amente 
la lagctunda dui «teppismi» e degli 
« aAimutlnamaHli » udinesill! 

B se non sia ora di ibridare a co 
storo : — Finitela a vergognatevil 

Ed anche sobillatori! 
Ieri abbiamo riferito il colloquio a-

Tuto con la Direzione e l'Amministra­
zione deirOspedalo civile; dal quale 
risalta che esse aspettano benevolmente 
d! conoscere i desideri degrinfermiorl. 

Ieri (tesso il giornate dt Udine- seri-
veva : 

t. Abbiamo avuto oacaaiona.dr parlare 
con un informiore il qaale''d~apo molte 
retioenze causate dal timore di esser 
lioeulale ijiialora parlasse osine pen­
sava, concluso col dira : », eoe 

Si mediti un poco su questo ben me­
ditate parole. 

Si rifletta se sia credibile che il prof-
Pennato, od altri qualsiasi dei reggitori 
dell'Ospitale, sia capace — e possa es­
ser ritenuto capace dai dipendenti — 
di lioenzlara alunno qualora parli ooma 
pensa (Il 

Non è evidente che anche questa è 
una pura Invenziiine, una lnsiuuazioi>e 
diffamatoria contro l dirigenti ospita­
lieri, 0 por di più a scopo di vfira e 
propria «oblllazione? 

Gha cjsa non direbbero, lor signori, 
se nel Friuli»\ insinuasse qualche cosa 
di aimlls, parlando di qualche) siabi-
limento? 

K onesto — domandiamo — è aem-
pllcamente enoeto, tatto ciò? 

La morte dei prof. Griou 
Cividaln, 14 — Oggi allo ore IO, 

cessava di rivuro il prof 0 aste' dott. 
Orlon, 

Q tasta notizia, per quanto preveduta, 
destò profondo dolore oel'a cittadinanza 
che ammirava l'illustre Uomo 

Il prof Grion nacque a Trieste e fu 
Preside del Ginnasio Liceo di Udine ai 
tempi della dominazione austriaca. 

Poi fa Preside dei Licei',li Luoca, di 
Lodi e di Viirona. 

Tenne parecchie lezioni di filologia 
neo latina alla Universittt di Vienna, 

Scrisse pirocchie storie e fece studi 
rilevanti sulle an<i.ih tii romane; tanto 
è vero che fu in corrispondenza ed 
amicizia col Mommsen e con (Irlimm eoe. 

Il suo più rilovatto studio fu quello 
su Tomasiao de' Carohjari e scdsso 
anche con molto suocesso la Guida sta­
tica artistica di Gividalo. 

Bbbe pareaohle cariche onorifiche, 
fra le quali quella di Ispottore dei Mo­
numenti del circondario di Clvldale 

Mia vedova ed ai parenti tutti le 
profondo nostre condoglianze. 

La giare disgiam di stamane 
U « BìoHwta « o U o UH a a i > p » 

Stamane verso le 8.d5 avrouna un 
incidente ohe poteva avere oonsegaanzo 
ancora più gravi di quelle che andiamo 
narrando. 

D'Ambrogio Pietro, abitante in Vi-
nolo Lungo, d'anni 16, aiata la propria 
madre Teresa nel commercio di carni 
di maiala di cui tiene vari banchi per 
la vendita in Piazza Mercatonaovo. 

Starnante il servo della D'Ambrogio, 
percorreva la Via di Mezzo con un carro 
tirato da un cavallo. 

Sul carro' èrano oalloaate diverse 
baile df tardo ed altre carni ohe dove­
vano servire per la vendita minuta in 
Piazza ove la signora Teresa, s'era gik 
recata ad attendere la m^rce. 

Il dglio Pietro doveva, recarsi alma-, 
cello pubblico per certe operazioni ri-
itettemi appunto la macellazione di se-, 
dici suini. 

E per fiir riù prestò, sal'ò in bioì-
o'etta, liuDchf'ggiaiidu il carré. 

C o m a « w w e n n a l a d i 8 a i * a x t a 
Mentre <1 giovanetto nudava a p&sso 

tenendo anzi una mano sulle stanghe 
del carro, la mota anteriore della bi­
cicletta fece uno scarto ed in un at­
timo fu sotto il carro. 

La ruota posteriore gli passò sopra 
il braccio ministro. 

Si udì un grido ed i prosenti fecero 
cenno al carradore di fermarsi ; egli 
non s'era accorto di nulla 

Il povero giava.ie, pallidisaimo, ac­
cusava forti dolori al braccio. 

Venne raccolto e con una vettura 
trasportata all'Ospitalo 

La madi*a. 
Intanto la signora Teresa in Piazza 

attendeva il carro colle merci e bron­
tolava pel rilardo. 

..Improvvisamente, un ragazzo venne 
ad avvertirla che si portasse subito al- | 
l'Ospitale e lo raccontò ii fatto som I 
mariameote. { 

La povera donna giunse al Pio Luogo ' 
quando gik il prof. Rieppi aveva in- \ 
cominciato ad esaminare il ferito, 
risoootraidogli la fi-attura campleia 
dell'avambraccio sinistro, in proasimitk 
della olavicola. 

Il prof. Rieppl medicò con ogni cura 
il disgraziato ciclista e giudicò ohe 
possa guarire io un termina relativa 
meato breve data la sua giovane otii. 

Venno poi posto a letto. 
I La povera madre alquanto rassere­

nata ci raccontò che il carro era pe-
I santissimo a inorridiva all'idea ohe le 

ruote fossero passate sul ' petto o sul 
capo del suo figliuolo ! 

S o l d a t i « p l o h i a m a t l i n a o n « 
O a d a . Ieri nel pomeri^io incomincia­
rono le opera: ani di congedo per le 
armi a cavallo della classe 1881. 

I Cavalleggorl 34 Vicenza, si vede­
vano per lo vie in divisa di tela, e 
allegri a contenti entrare nell-o ostarle 
a ber un bicohlitre di quel buono. 

Oggi è.la volta dei poveri richiamati 
dulia classe 1880 ohe più di tutti iia-
rinno Usti di toiuare alle loro case, 
dopo tanti mesi di sospiri I 

La Biblioteca comunale , 
La Cijmmissione dirottrioo della no- ; 

stra Biblioteca comunale, tosto appresa I 
la dobrosa notizia della morte del prof. < 
Oiasto Orlon, deliberava di farsi rap- i 
prosai tare ai tunarali per mezzo del 
prof P. S. Leioht, e .di esprimere alla i 
vedova dell'estinto le propria oondo- ! 
glianze col segnenlo telegramma: ! 

V&lova prof^ QHon Cimdale 1 
Intarpralo sontimenti Consiglio direttivo 

e personale Museo-Biblìoteoa Rsprimò pro­
fondo cordoglio perdita Suo consorte illustro 
scienziato benemerito educatore. 

Prof, Fdiea Momigliano. 

L'Acoadeniia di Udine 
Il Presidente della nostra Àccadem a 

inv.ò pure il seguente telegramma; 
Pi-nf. V. S. Leioht Cividala 

Voasìgnoria voglia espi'imore famiglia 
Orlon sincero condoglianze Accademia Udi­
nese perdita dolorosa e rappresentarla fune­
rali, 

l'residonte : lìaiti'-Mla. 

Per la povera puerpera 
B.i0isviamo dall' ami:o Sig. Vincenzo 

Mattioni, che è indispo ito, ed a letto, 
lire due. 

Ringraziamenti e vivi auguri di 
pronta guarigione. 

Cironaca i||Pudi»i»Ha 
TRIBUNALE DI UDINE 

IL PROCESSO TAM 
Stamane a'ie 10 il Tribunale era af-

Mlìtisslmo. • ' • 
Alle 10,80 entrano i giudici. 
Presiede il vice-Presidènte Torlasco, 

giudici Salmi e Turchetti. • 
li P. M, è rappresentato dal sostituto 

Procuratore del Re nvv. Vignato. 
Nella gabbia s ode Tam Augusto di 

Angelo d'anni 37, ragioniere, da Udine, 
arrostato il giorno 13 corr. 

I imputato 
; del delitto di violenze e minaccie al 
I brigadiore delle guttrdte di citih Man-
, tovani Luigi previsto dall'art 195 C. P. 

e di sohiamezzi notturni, contravvea-
, zione prevista dall'art. 493 C. P. de-
! litti commossi la notte dal li3 al 13 

corr. in piazza Mercatonuovo. 
j AJ bsmoo doKa difesa siede l'avvo-
I cato Bertaoioli. 
' Il P. M. presenta al Tribunale l'Im­

putato Tam Augusto, imputato come 
sopra, per ossero giudicato per cita 
zione direttissima. 

I Testi d'accusa 4, di difesa 8. 

Segue l 'interrogatorio dell'imputato 

DALLA CAPITALE 
Camera dei deputati 

(Seduta del 14 die. —• Pres. Marcerà) 
Aula desolata ; seduta ioanimatissima. 
Alcune int»r ogazioui svogliate e svo­

gliate risposte, fra glj «badigli, tanto 
per fingere cho la Camera funzioni. 

Alle 16 la seduta era finita. 
La Camera-,, non ha nulla da farell! 

Nelle Scuole 
Esami di »1)iUtaEÌoito all' ufficio di di-

vettoKe didattico. 
Il ministro delia pubblica istruzione 

ha disposto che l'nr.lca prova scrìtta di 
esame por l'abilitszione al direttoratò 
didattico abbili luogo improrogabilmente, 
invoca che il giorno JO dioambra, il 28 
dicembre nello ore antimeridiano, presso 
tutti i pruvvoditorati agli studi del 
regno. 

. E fK.HCkTkLìdir.-propr. respons. ,' — 
Udine 1904 — Tip. Marco Jiardusco 

Indebolito a 24 anni 
Guarigione di un finanziere, 

Le Pillole Pink la hanno trasformate. 
Lo storia del signor Santini Aspro­

monte, finanziere marittimo, S, Erasmo 
( Venezia ) ò interesanta perijhè è la 
storia di molti giovani. 

Diamo qnl accanto il ritratto del. Si­
gnor Santini Aspramònto affinohà si 
possa notare come egli abbia o,tUmo 
aspetta. Ha nn'urla di robustezza, tut­
tavia egli è debolissimo. «Da più tre ttliesl, 

Un p a r t n f o g l l a . . . . . t r o v a t a . W 
noto ohe si può avere un bello e solido por­
tafoglio jrafe, franco di porto a domicilio. 
Basta versare Tabbonamonto al Frittli pei 
1005 e indicar.3 il portafoglio come prefe­
rito fra i doni ohe il Friuli otfre a oia-
s o u abbonato.. 

ChrouoB» W testò .uscito l'Almanacco 
profumato Chr&nos per l'anno lOOò^ edito 
aalltt Casa Migone e 0., il quale-contiene 
della flnissime ed artistiche incisioni rap­
presentanti i giorni della se^limawa, più 
una elegante copertina allsgorioa, ed idouue 
notizie utili sui servizi postali e teiegrafloi. 

E' posto in vendita al pro-zzo di cent. 50 
presso l'utlìoio del nostro giornalo. 

R i o a p a a p o a p i n t n . Abbiamo sot­
tocchio il Decreto Miuisteiiale che re­
spinge il ricorso presentato dai maestri 
Stefanutti e Bnlfoni contro la mancata 
nomina ad insegnanti nelle classi su­
periori delle sonoio comunali, ricorso 
che come i lettori ricordano, sollevò 
lunghe ed aspre polemiche. 

Um O a a a a d i R i s p a p m i o ha 
stampato e dii-amuto la Re.aziono sul «uo 
Bilancio Consuntivo del 1093 (XXVIII 
di esercizio ). 

Ne riparleremo. 

B o l l e t i i n o m a t e o p o l o B i o o 
UDINE - Eiva CiiatoUo 

Altezza sul maro m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri l'I: ballo. 

Temperai, mas. 11.8 I Minima 2.5 
Sledia: G.95 | Acqua oad. imn. — 

Oggi lo dicembre ore 8: 
Termometro 3.8 | Min. aper. not. —0.5 
Barometro 744 ( Stato atmos. : bello. 
Vento : N, | Press. : stazionaria. 

Teaitipi e d A p t e . 
TTeatro asviClaerva 

Compagnia dei 4 brillanti 
Questa aera adunque avremo ia prima 

recita della Compagnia SioUel-Ctuasti-CiarU-
Bracoi colla comodia brillantissima La Oa-
rolte (La Frotiola) nuovissima por Udine. 

Apposito avviso indicherà lo aere in cui 
si danno produzioni non adatto per signo­
rine. 

Diamo, a norma del pubblico, i prezzi 
d'ingresso : 

Ingresso alla platea e .loggia 1, . 1 . - W. 
signori Studenti cent. 70. - Militari o ra­
gazzi 50. - Loggione indistintamente 40. -
Poltroncina (oltro l'ingrosso) 1. 1.50, - Se­
dia riservata, idoin. O.SO. - Palchi in prima 
0 seconda loggia 5. 

Tutto le sedie in prima loggia sono libere, 

PICCOLA FOSKA 
i'VeJKs, Vonoiiii : va bene ; saluti. 
OorriJijì., Qomona; il resto a domani, 
'Qiiji^ A/.7.ano X : a doiuiiui. 
Airtiw, Venzone : 6 arrivata tardi, ti rin­

grazio ugualmente della premura. 

Desolati partecipano cho ieri notte allo 
<I2, ha reso la bell'anima a Dio, munita 
doi conforti religiosi l'angolioa loro rispet­
tiva moglie, madre, suocera 0 nonna 

ELENA P E R I S U T T I 
nata AnziI 

d'anni 84 
il marito Barnaba, i lìgli avv. Luigi 0 

Valentino, lo figlio Teresa ved. Rodrigo e 
Maria, le nuore Turosa Lirutti ed Anna 
JFuso od i nipoti avv. Fediirico ed Ulisse 
Fedrigo. 

•Si proga dì ossero dispensati dalle vi­
site di condoglianza. 

I funerali Boguiranno venerdì alle ore 14. 
La presente serve di partecipazione per­

sonale. 
Jicsiuttu, 10 dicembre 1.904. 

Signor SANTINI ASPRAMONTH. 
Guurtlo dalle HUole Pink 

ogii scrive, deperivo, ero divenuto assai 
pallido e là mia debolezza era tale ohe 
le mie gambe si. riufiutavaquasi ft reg­
germi. Non bisognava contare 'vr di me 
por no lavoro benché lieve, ne ero as­
solutamente inoapsoe. Non so ciò ohe 
avveniva in me, ma parevami di aver 
perduto tatto il sangue. Non mangiavo 
pittik, dormivo male. Insomma non ero, 
come.suol dirsi, buono a nulla, Avevo 
provaro dei ricostituenti, ma non m'a-' 
vevano dato l'atteso effetto. Avevo visto 
SD parecchi giornali le ottima guari­
gioni ottenute in casi simili al mio con 
le Pillole P nk Risolvetti di provare 
anch' io questa aura feci dunque ve­
nire '3 saltale di' Pillole Pink e comin­
ciai i'< cura. Essa è riuscita bsoissimo, -
Lo pillole Pink mi hanno dato .del san­
gue, delle forze, del colofito, dell'ap­
petito, Gfse fecero di me un uomo di 
forza, di colorito e di appetito ; itii uomo 
nuovo capace di resistere senza- fatica 
a duri lavori, tanto che non mi si r i . 
oonosce ed io stesso non mi al rieo 
nosco,» 

Indeboliti, esausti, sia per la malattia, 
sia per gli eccessi fisiot 0 mentali, il 
Vostro sangue ò impoverito. Non ha piii 
la composizione normale, e oiò è la 
causa di tutti i vostri malesseri. Vi ab­
bisogna sangue rioQO e puro. Le Pillole 
Pink sole, sono capaci di darvi del 
sangue. Ejse ne danno ad ogni dose. 
End é perciò che arriscooo a purificano 
il sangue, tonificiana i nervi e guari 
SCODO l'&nem.a, ia clorosi, la nevrasteLia, 
la debolezza generale, i mali di sto­
maca, ì reumaiismi, le eùicraaie, le 
nevralgie, la sciatica. Si trovano in tutte 
le farmacie ed al deposita A. Sderenda, 
Via S. Girolamo 5, Milano. La scatola 
lire tre e cinquanta, e 18 lire le 6 sca­
tole, franoo. Un medico distinto addetto 
alla casa risponde gratuitamente a tutte 
le domande di consulto. Il caso del 
tlgnor Santini Aspromonte è quello di 
molti giovani. Sognano essi, il suo e-
sampio, prendano la Pillole Piuk. 

AMELIA NODARI 
Ostetrica emlnenzìata dalla R Università 

di Padova 
Perfezionata nel R. I, D. Genaologieo 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g le 

con unanimità e lode 

Servizio di massaggio 
a v i s i t e • l i v m i o i l i o . 

Da GODsnltaziiiiii ogni gioruo dalle gtt 13 allo i5 
'7ia OioTanui d' Udine, H. 18 

i n i BttoPB CMapattini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

I Vìsite dalle 13 alle 14 - HercatoaioTO, 4 

Affittansi camere 
senza pensione ammobigliate con 

Cucina tedesca. ' . . . . 
Psr intendim'-n'i rivolg-'rsi al signor 

Aloisio Ojuii'ppe, negoziante. Via B r ' 
nardo do Rubeis 5, Udine. 

• PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podpsooa >> 0i¥ìdaie 
Emnlsiona d'olio poro di ftga^to di 

merluSBO inalterabile ooii ipofttóflti di 
oaloe a aoda e aoatanae vogatali. 

Bottiglia piccola L- 1, media L. 1;75| 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaio sovrano rin-
forzatore del nangitA. 

H O T I ' t e l i l A l i . t . 
Queliti preparai! vennero premiali con 

M E M S I U d'Oso all'Esposizionepampiosaria 
internazionale di Koma 1903. 

FIQYBUD BagioDiars diplamata 
dispouGado di ora iibore, cerca ocoup»-

zione presso ditta commerciale por impianto, 
HÌylentu/.iouo o tenuta dì registri. 

Per ti-attiitive rivolgersi all'Ammiuistra-
KÌOUC del nostro giornale. 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un^calore costante 

e sono specialmente addetti por studi, stanze da letto e^da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIA S TRElLTSMALTATE pai riTestiiBnto parati 

LAMPADE ~ 
a Peti*oliO| à S p ì r i t o a d Acat i lana 

PIETRO - Via PosGolle, n. IO - UDINE 
. T e r r a o l i e • Ci>i«)t«lli • P a i * c e l l a n « «oo> 

SUITI 
Laistt»» 
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L'Almanacco Profumato 
Disiniettante 

p e r PORTAFOGLI 

HI60NE E G. 
Questo almaimcco che vr eiie pubbli­

cato da molti anni ed al quale sono 
dodloBte tutte lo lojgi'ori attenzioni i pr^fer.lo du veri conoscitori. 
Per 1 pregi artistci di cui à dotato, per il profumo durevole per 
più di un anno a che aomaoia& agli oggetti con oui viene a con-

' tatto', per lo notizie utili che esso contiene il C h p a n o « - M i g o n a 
I è il più gentile omaggio per Signore a Sgnoiino, ptr Collogali, per 
I Gommerpianti, Industriali, Profeaaionlsti e per qualunque altro ceto 
) di persone. Esso si presta assai in occasione di fauste ricorrenze o 
I per le feste di Natale o Capo d'acno. Il CHRONOS - MIGONE viene 
. ooniervato golosamente, avendo per ci6 il pregio di un r cordo du-
' j>a1uro. OHRONOS MIGONE i90S contene flnias tue od art siche 
incisioni le quali rappresentano: I GIORNI doli SETTIM.\NA.; Dii-
I roenioa, Lunedi, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì, Sabato 

Il CBBOKOS-lIiaosS 190* mtUt L O.BO In copia piCi CSDI. IO por la 

f i 
o 
o 
s o o 

i 
dBf'Vpc/duìoQs. - L. eS V- tft dónìua francho di porto. — Si acioettano io pagamtiuto | p 
^ 'VttQhe fTunconollì. —Si ôndo d» tuttì \ Cartolai - ProEumÌBri •• CliincagUorl o presso ji<̂  

8 
2|oao«o«oao«o*S«ib*ò«o«oéo«ò2S 

p r e s s o l'LTCaoIo d e l n o s t r o O l o r n a l e . — Ooposita gonaralo 
da AIIOONCi] e O . - V i a T o r i n o , VS^ a t l L A N O . 

PREMIATA FABBBICA 

TESSUTI METALLICI 

per difesa Z A N Z A R E 
per C E M E N T I - A R M A T I 

RETI METALLICHE /S/lW\ 
d'ogni qualità per ^^-/Aù 
destre - serragli, dì- J]^. 
visioni e recint i j / < 2 \ / '" 4 

di proprietà eco. e qualun- A^ / ' ' " ° ' ° "̂̂  * 
que lavoro affine. - Can- / ( / / '^^^ '"^tanica. 
celiate telai ecc. 

e Brande 
f e r r o 

CORDE Metalliche, 
SPiNOSB 

[jer siepi artifl-^ 
oiali e chiusu-

B l i j s i è t l t ì 

rete metallica. 

E T T A P I E D I 
metallici 

^^'^t'^^^^-y^m^'' ESECtiZIONE PERFETTA 
« r y ^ PREZZI MITI 

' " CATALOGHI - CArtFlONI E PREVENTIVI 
A RICHIESTA DALLA PREMIATA DITTA 

- iK2) LOMBGO S \ s r 

IP 
ì l i 

.g i 

à 
"••flirt 

li 
Od 

co 

a *cic 
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La Ricciolina 
era arrìaciatrìco insaparabile dei oappollì preparata da F.lli 

KlZZl di Finuaa,,^ aMolatameota la njìgliore di gaunte \o 
u9a.'Boi|U|iiĵ ìlj)iIimo(CÌ£.i:r-lÎ Hmi£ieiua lusoaiBo ottenuto da 

ben a.unni i una garanzia del eoo mirabile effetto. Basta bk-
gnare alla seca il pottlae passando nei cuppelli perohi questi 
restino •pleadidaAentesrrioeiHti restando tali per una settimana. 

. Oghì .buttî liB*. i :<iobfaiiJi>nata in elegante aalawio con gli 
f̂innessi arriccistori sjieeiali a nnoyo aietema. 

^ Ŝ  vsiide'ih bàttlfifteMà'-llrB 1.50 a lire 2.50 
Deposito generalo presso la profomeria A n t o n i o 

I . ionge>ea — 8, Salvalore 'ÌIÌ2S — V e n e z i a . 
L..̂ '^1'°''JS '^'"'^V '' SJoi-niili| iL.raiUlive preascL«il( 
fJtiifnittc'uHiAe 'Ai Gei'vasuttiiii^ MfeitulLvedolfio.' '•' •' 

Linee del NO,Ri) e SOD A M E R I C A * ^ 
SE]C«'VXSeIOBRAF'IX>0 , JPOSTAr-JBJ SBXXIMAlSrAl,JB) • 

diretto dalle Compagnie 

j. , " Navigazione^Generaief Italiana „ 
.tlci'*X^ (SociofA riunito Florio e Rubaftino) 

•' Cupilaie sooinie L. 60,000,000 • Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
SocioU di Navìguzione Italiana a Vaporo 

Capitale amenno e versato L. 1X^000,000 

Bdppresenlanza Sociale 
Udine - ' 9 4 • Via rqileia - 94 - Udine 

S= irose lra .© p a x t e n . i z e ca.& Ca-023 3Sr O " V A , 
A rioWaaiia ai diapenauno biglietti jjgp M O N T È V I D E O 6 B Ù E N d S - A Y R É ^ 

VAPORE Compagnia Parlenta 
U(IC;A n i « A L I J I U U A KaVslooe ?0 aidemhro 

27 ilicoralne .*»Aftll>EftMA N. Q. I. 5 gennaio 
;S gennaio lHJC.iiiia I»Ii«Kt«OVAJ.Iia;,Veloc8 12 » 
Q̂ , IJi1inUI.«> (nuova co»t.) ST. G. I. 10 > 

_ ^ > UCtU v n D I / A rioliiBsta si diapenauno Mguetti 
p e r N t n - T U n R ferr. per l'iutanio degU Stati Uniti. 

VAPORS ' Compagnia Partema 

L O m i l U i U . l nuova cost. N. G. I. 
MOnn \nmuC,% £a Velooa 
l i l O r i H A fniiovn cost.) JR.0.1. 

Partenza da Genova per Sàntos eÌ Rio-Janeiro (Brasile) 
li 15 GENNAIO i90S partirà, il vapore dèlia Veloce .<'Cìiéà d i G e n o v a „ 

Partenza postale da G E N O V A per 'l'ÀMEì^ICA CENTRALE 
i.° gennaio 1905 - col piroscafo della Veloce "VENEZUELA,, 

M u o a d s G e n a v a iter Hotabay e H o n g - U o u g t u t t i i nteai 
JUHM da Veaeiia g»r jUaasoaclria ogni 15 gionii- Ba USUSl! un giamo prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria noli' andata. 
, .;i: •<• !»l.llliH.<iCQÌnoidenzo con il Mar Hoaso, Bomliay o Hong-Kong con parton'/.o da Oonova. 

IL PRESUNTE ANNULLA IL PHEOEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione e l e ^ b ^ 'dtijìi:^ s£t 
Sì aooottano p M B s e o g i 0 l * i e m e P o l por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Meduerranéa ; per tutte le 

lineo paercitate dalla Soniotà nel Mar Rostio, Indie Cbma ed estremo Oriente è per le 'Americhe del Nord 
T E t E F O N O M. S ~ 3 4 e.'di'l>Sòd:iè 'Ay^^^'d' eÀ'iit^l^^ TELEFONO H. S - 8 4 " ''' 

Per corrispondenza C M B S l l a n o a t s I e SSfj?»^; telegrammi: Navigazione, oppure Velocei, Udine 
Pti- Informazioni ed imbarchi pusse^gieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

IjSIC 

delle'DUK SociPtà 

i i ì n . U m i q s i g w FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
' f e l e f ixo ' s e n z a . i U l s p p r a a er -a i id l e a p i ' e s s i ; f l l^ lauovaSioos trusc lo iae . \' 

m 1 
•crxix3sr:E3 
•le' ilAllillJSCO 

Marcatoveccliia — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
GRAMOE D E P O S I T O C A R T E 

fine ed b̂ iSKitfliiè, a macchina ed a mano 
da scrivere, da stampa, dà Imballaggio, e per ogni altro uso, 

OOB«tti di owmoiellei'ia e di d i s e g n a . 
t »«JBZa5I D I B ' A B B W . I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'Ogni genei e 
eoananiiche e dî  lusso. 

Stampati por Amministrazioni pabblicho e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi^di tutta conòorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

por Municipi. Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, UlSci, ecc. Vpor MUDICI 

S e P v l a s l o ao<iux-ato> 

mtKmmBsmBm 
I 'I l i i l i n A ^' ^^^ TNTURA 

Impreparata d a l i a X'retxi l t a Px"'.<Jt'uineria 

A N TONIO L O N G E G A ~ V E :N' E Z I A 
M. 4825 - SAN SALVATORE - N. 482S 

l , 'UNICA Tintuia istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Oarba in Gustano j 
e Nero perfetto. 

Universalmente usat^ per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuitii. 

N^ssdn'altra Tintura potrà mai superare 1 
pregi di questa véramente speciale pre­
parazione, 

B n tutte le Cittil d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C » ! sole Lire 3 Vendesi la detta specia-
litii confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzotino. 

Abbandonato l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A . L O H G E G A 
V e n e z i a — S. Salva*,ore, N . 4825 

0 in Udiiio presso la noati-a Amministrazione e il parr. GniTasiltti in Mpioatovoechio 

OMCÌQUQtl'OQUOQ®'®0®«<:' OC3OOOOOO0OO 
Q' l .avdDH il|j)<»j%ri%9S«i e jì>^sbbll!iefè?,lbui d'optai 

^ l e r i i a l e a .pres s i <IS tu t to ett ìsvenlenza. ' 

8oOOÓOOÒO€)OO0éi«lffi®OOpOOOOOQo! 
Avvisi in quai'ta pagina à prezzi miti. 

per Fumiglie, Istituti, C<x>pcrstlve.eiì.All>«<U 
. . • .i lO-i i i , 

ISspojtczìoae uKuidiiile AirÌDj;n)9so ed si mlautOr 

P> Sasso e PIsH» OnesUst 

(1797-1870). 

toioeolti da ' ' ' '' 
ERNESTO D'AGOSTINI.' 

Duo volumi in ottavo, di oiii il primo 
d" pag; 428 con 0 tavolo topogràfiche in 
litografla ; il secondò di pag; 584 con 10 
tavole. I 

Prezzo doi duo volumi Lii'o Ijf.OO, ; 
Dirigere Cartolina vaglia alla Ti^oErnSa. 

Marco BardTisoo, TTàìne. 

A N T I C À N I Z I E 
Questa importanto jprepanuione senta eseen 

una tintura possietje la tscolt& di rìdonire mî  ' 

0 vitalità Qomfì sei primi sani della gioriadua. 
Non macchia la palle, né la biancherìa; in^-
diace la caduta dei ^p^lli, ne lavorìsoe lo 9TÌ- > 
lappo, puliaca'il oapo dalla fosfora. 

Una wla bouiglia iHalVAntieaniiie toÀgtgà 
basta per ottenere l'effetto dgaiderato e gftnntito. 

li Anticanizi« Longaga è la.più rapida dalle 
prónarazioni progressiva finora conosciate • pre-
&ribiJe a tatto le altra perchà Ja più «fBeaoie p 
la'più economica. 

Chiedere II ooldre ohe sì deùdera: bìoaUo. ' 
castagno o nero. 

Si vende'presso rAmminUtraùono del giorualè 
jl FruUi A lire 3 alla bottiglia di «nitide fi^rmjtlo ; 

~ «Tort-Tripe,, 
per uccidere'Topi, Sorci, talpe 
s' vende presso il ({iornalo IL FRIDH 

a Lire 0.6U al pacco, ' 


